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RILEVAZIONE E CLASSIFICAZIONE DEI DATI 

• La rilevazione dei dati consiste in quell’insieme di operazioni per cui si viene a 
conoscenza delle notizie che interessano sulle unità che compongono un 
determinato collettivo concreto. 

 

• Fasi della rilevazione:   

       - determinazione del piano di rilevazione: 

              1. definendo con precisione l’u.s. e l’u.r.; 

              2. stabilendo i caratteri quantitativi e qualitativi; 

              3. indicando i mezzi tecnici per raccogliere le informazioni; 

              4. fissando l’estensione della rilevazione in ordine al territorio (limite spaziale),       

                   all’epoca (limiti di tempo), alle disponibilità finanziarie e all’ampiezza (ril.   

                   totali e parziali). 

       - raccolta dei dati può presentare livelli di complessità differenti sia in ordine 

          alla accessibilità e disponibilità delle u.s. sia in ordine ai tipi di carattere da 

          osservare. 
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Le RILEVAZIONI possono essere: 

• Occasionali: svolte una tantum in vista di particolari necessità (es. sulla 
disoccupazione) 

• Periodiche: se avvengono ad intervalli determinati di tempo (es. i censimenti) 

• Continue: se avvengono senza interruzioni (es. le indagini degli uffici dello stato civile) 

• Totali: comprendono tutte le unità rilevabili del fenomeno 

• Parziali: comprendono solo una parte delle unità relative al fenomeno che si sta 
osservando, si distinguono in: 

       - non rappresentative, escludono dal collettivo le unità che presentano il carattere 

          con intensità inferiore  a determinate soglie 

       - rappresentative o campionarie, presentano il fenomeno collettivo in scala ridotta 

         ma nelle stesse proporzioni della popolazione. (motivazioni: riducono tempo e  

         lavoro per raccolta ed elaborazione dati, riducono i costi e utile nei controlli di  

         qualità). Modalità di formazione: 

                  1. scelta casuale, ossia tutte le unità hanno la stessa probabilità di essere  

                   incluse nel campione; 

  2. scelta ragionata, le unità sono individuate con metodo razionale ma non del 

                   tutto casuale. 

   N=numerosità collettivo                                                   n= numerosità del campione 

   n/N=frazione di campionamento                                    N/n=intervallo di campionamento 
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CAMPIONAMENTO CASUALE 

 
1. CAMPIONAMENTO SISTEMATICO: si numerano le unità e si stabilisce una scelta ad 

intervallo prestabilito di separazione tra un’unità e l’altra; 

2. CAMPIONAMENTO MEDIANTE TAVOLE DI NUMERO CASUALI O ALEATORI:  
numerazione delle unità, individuato N e n si sceglieranno tante colonne quante 
sono le cifre di N e si prenderanno i primi n numeri la cui somma sia inferiore o 
uguale a N; 

3. SCELTA A GRAPPOLO: include un numero di unità contigue della popolazione, es 
gli individui che abitano nello stesso edificio; 

4. CAMPIONI STRATIFICATI, consiste nel suddividere il collettivo di riferimento in K 
classi o strati, ciascuna composta di elementi il più possibile omogenei tra loro ed 
estraendo un campione casuale di opportune dimensioni da ciascuna classe. LA 
frazione di campionamento può o non rimanere costante in quest’ultimo caso si 
sceglieranno campioni più numerosi negli strati più eterogenei:  

5. CAMPIONI A DUE STADI, attraverso l’individuazione di unità primarie rilevazione e 
secondarie o di ordine superiore.  
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CAMP. CASUALE- TAVOLE DI NUMERI ALEATORI 

 
 

 

• Es.  

• N=4000 

• n=100 

• Le cifre di N sono 4 quindi prenderò 
in considerazione i numeri formati da 
4 colonne consecutive e con formano 
un numero minore o uguale a 4000 
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CAMPIONAMENTO CON SCELTA RAGIONATA  
 

Vantaggi 
 
• per ampie indagini localizzate su 

poche unità territoriali 

•  per ricerche su beni industriali in cui 
la situazione produttiva e distributiva 
può richiedere l’inclusione di alcune 
unità di rilevazione che condizionano 
la validità di tutta l’indagine. 

 

 Inconvenienti 

 

• La validità dell’indagine scade man 
mano che si passa dall’esame dei 
caratteri che segnano variazioni 
concordanti con quelli considerati a 
caratteri non concordanti              
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Sono campioni che si fondano sulla conoscenza della struttura del fenomeno da 
parte dell’operatore e quindi su una selezione soggettivamente impostata 
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ELABORAZIONE 

• Spoglio o classificazione dei dati, con cui si raggruppano ed enumerano le u.s. 
omogenee secondo le modalità di uno o più caratteri.  

       Si tratta di cercare le caratteristiche comuni alle varie unità per poter formare  

       classi o gruppi con unità omogenee rispetto a determinati caratteri.  

       Le classi devono essere esaustive e disgiunte. 

 

• Creazione tabelle di spoglio provvisorie dalle quali si ricavano poi le tabelle 
definitive.  

        

     Es. dai dati di un censimento si vogliono rilevare il numero dei maschi e delle  

      Costruisco  una tabella composta da 2 righe dove indico rispettivamente M e F e  

      poi visione i fogli di rilevazione. 

      Segno delle lineette per ciascun valore rilevato che mi forniranno informazioni circa   

      la frequenza del fenomeno. Si usa fare raggruppamenti di 5 lineette, 4 verticali e 1          

      orizzontale. 
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